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TERRA ROSSA 

 
 
 
Terra rossa, terra bassa  
terra da lavorare  
terra ricca, terra grassa  
terra da masticare  
biascica e sputa, gira e rigira, terra da calpestare  
terra rossa, terra bassa  
dura da lavorare  
colpo su colpo, zolla su zolla, polvere da respirare  
impreca e bestemmia, prega più forte, fatti sentire lontano  
dolore alle mani, schiena ricurva, sudore da asciugare  
colpo su colpo, zolla su zolla, fatica da coltivare  
 
Terra accogliente, terra meticcia, porta dell'oriente  
terra del sud, terra del tacco, terra di confine  
guardati attorno, mare e pianure, linee dell'orizzonte  
terra accogliente, terra meticcia, porta dell'oriente  
pizzica e salta, gira e rigira, al ritmo della luna  
tarantolato, finché non svieni, tutti giù per terra  
raccogli le forze, inizia da capo, pesta ancora più forte  
pizzica e salta, gira e rigira, al ritmo della luna  
al ritmo della luna  
al ritmo della luna  
la luna, la luna  
 
pesta, pesta, pesta  
pesta, pesta, pesta  
 
terra di mare, terra di monte  
terra di tradizioni  
terra di lotte, sangue e sudore, gioia e rivoluzione  
orgoglio e parole, scritte sui muri, rivincite da seguire  
terra rossa, sempre più rossa  
terra di tradizioni  
la terra è bassa, la terra è dura, terra di cultura  



di alberi forti, tronchi robusti, vecchi e tormentati  
foglie d'olive, sughero e uva  
vino sempre più forte  
la terra è bassa, la terra è dura, terra di cultura  
 
colpo su colpo, zolla su zolla, polvere da respirare  
impreca e bestemmia, prega più forte, fatti sentire lontano  
dolore alle mani, schiena ricurva, sudore da asciugare  
colpo su colpo, zolla su zolla, fatica da coltivare  
fatica da coltivare  
fatica da coltivare  
fatica da coltivare  
fatica da coltivare 

Cisco - La Lunga Notte (2006)  
 
 
 
 

TRACCIA PER LA RIFLESSIONE 
 

La Terra, o semplicemente la terra, cioè il suolo sul quale viviamo e alla quale siamo legati. 
Il testo della canzone richiama molte situazioni legate alla terra, quella che per millenni ha 
dato da mangiare a miliardi di persone. Tu vivi in un ambiente che, almeno in un passato non 
troppo lontano, era fortemente legato alla terra, quella coltivabile.  
Ti propongo di riflettere: 
1) su cosa e quanto è rimasto della civiltà contadina nella tua famiglia e nel tuo territorio e 
paese; 
2) su quanto ti senti legato alla terra, intesa sia come luogo di origine sia come luogo che 
consente ancora a molti popoli di vivere o di sopravvivere; 
3) su quanto sia importante per te recuperare o riscoprire il valore della fatica e del sacrificio 
che spesso  richiedeva e tuttora richiede il coltivare la terra … e anche lo … studio. 
4) sulla frase: “Terra accogliente, terra meticcia, porta dell'oriente”.  Il nostro territorio, 
da molti anni, accoglie persone provenienti da altre nazioni. Secondo te quanto è ospitale il 
paese nel quale abiti verso gli stranieri? E tu come vivi le relazioni con chi non è “italiano”? 
 
Leggerò con attenzione e interesse quanto scriverai. 
 
 
 

 


